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ALLE BENEMERITE ISPETTRICI 



SALE PEB L* INFANZIA IK FIRENZE 



La santa istituzione degli Asili infantili pro- 
pagata per la prima volta in Italia per cara del 
benemerito mio concittadino, il Cav. Ferrante 
Aporti di Cremona , in nessuna città parmi ab- 
bia così felicemente prosperato guanto nella for- 
tunatissima Firenze. Io ne visitava, sono alcuni 
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giorni, le sale, e non tale il dirlo quanta com- 
piacenza abbia provata in vedere quelle tenere 
pianticelle crescere all'ombra della religione e 
dell'amore, in udire que' bambinelli prontamente 
rispondere alle lare Islitutrici che gli vanno am- 
maestrando con sollecitudine e carità. E moltis- 
sima parte di quel prosperamento che regna in 
siffatti Asili è dovuta alle, cure di Voi, o generose 
Signore, che animate da vero spirito di filantro- 
pia, non risparmiate tempo né fatica, perchè tutto 
torni a seconda de' comuni desiderii. Grandissimo 
è il bene vostro, e la patria ve ne serba gratitudi- 
ne, cui avrò sempre io pure, quantunque forestiero. 
E valessero a darvene prova queste mie Iscrizioni 
Italiane, che certamente non possono essere di Voi 
degne, perchè frutto di povero e giovanile ingegno. 
Tuttavia ricevetele quali sono , abbiate riguardo 
al mio buon volere e ricevete in me 
DÌ Voi, gentilissime signore, 



FireDie, li Ottobre 1840 



Il Dev."" rostro Servitore 
Abate Domenico Zakelli. 
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t»BI FUNERALI DELL 1 ARCHITETTO LUIGI VOGHERA. 



Alla porta della chiesa. 

Luigi Voghera 
nelle arti del disegno e della archi le dura 

ripa Ini issi rno in Italia e fuori 
nel quarto giorno di Agosto MDCGCXL 
passò in seno alla eternità 
lasciava nell'estremo dolore 
la moglie i figliuoli la patria 
che apprestano la funebre cerimonia 
al marito al padre al cittadino 
desi deva t issi ino 

a. 

AirAltan. 

Dio dei secoli 
a cui j padri nostri volsero i loro voti 
e furono esauditi 
deh ! ascolta misericordioso 
la funebre preghiera 
che oggi a Te innalziamo dai santi altari 
per l'anima del tuo servo 
Luigi Voghera 
rapito alle terrene vicissitudini 



Al cenolafìo. 



t. 

1 fortunali concepimenti 
del potente suo intelletto 
varranno a renderlo onorato 
nella memoria d«i posteri 

2. 

Educato ai conforti della religione 
visse senza movere uq lamento 
nelle disavventure di sua vita 



11 suo valore nello arti sovrano 
occultava sempre colla modestia 
virtù propria degli uomini grandi 

4. 

Ebbe poche fortune e Tu contento 
sapendo da quante amarezze 
sieno accompagnati i piaceri 
del cittadino dovizioso 



IV. 

PEB LE ESEQUIE DI GIACINTO FERMIMI. 
A 

Giacinto di Paolo Fermini 
marito e padre-famiglia virtuosissimo 
che tìsso invidiabile esempio 
nella semplicità della vita 
usciva dalle umane miserie 
a di I Dicembre MDCCCXXXVIIl 
compianto dagli amici dai poverelli 
la moglie e i figliuoli dolentissimi 
disponevano le esequie 

V. 

All'Altare. 

Onnipotente Iddio 
nelle cui mani riposano 
i nostri destini 
ricovera all'ombra del Tuo perdono 
l'estinto Giacinto Fermini 
òhe pose sue speranze 
nelle Tue misericordie 



VI. 



Al eenotapo. 
1. 

Nello impartire beneGcj 
fuggi sempre la studiata modestia 
biasimevole più. che l' ostentazione 

2. 

Costante amatore della verità 
giudicava la menzogna 
vergogna dell'uomo onesto 

3. 

Si tenne fermo nel sentiero della virtù 
sapendo più che mantenervisi 
essere difficile farvi ritorno 



Negli altrui bisogni 
porgeva soccorso non consiglio 
prova d'animo generoso non superbo 



PEI FUNERALI DEL VESCOVO SARDAGNA 
CELEBRATI IN CHE MONA. 



Carlo Emanuele Sardagna 
di Hohenslcin 
arcivescovo di Cesarea presso gì' infedeli 
. pontefice di quelle virlù Tornilo 
che ricordano i secoli primi 
del sacerdozio 
rinuncialo il governo della chiesa cremonese 
tennlo circa selle anni 
moriva in Rovereto 
incompiuto il XIV lustro 
di sua operosissima vita 
II parroco e il clero di questa chiesa (') 
ricordandone le opere di carità e sapienza 
rinnovano le esequie 
il di nove dalla morte 

Vili. 

AlVÀllare. 

Accetta misericordioso Iddio 
dehl accetta sull'altare del perdono 
il sacrificio di requie 
che ti presentiamo 
perche abbia il premio de' santi 
il fedele Tuo servo 
Carlo Emanuele Sardagna 



(■) Nella Chiosa di S. «arto. 



ISCBIZIONI PEBMAHEWn 



IX. 

Nel Cremonese. 

Pietose genti 
pregate L'clern» riposo 
a me Faustina Clementi 
moria per «adula 
il giorno 13 Dicembre 1839 
vicina a ricevere l'anello nunziale 
da Antonio Betri 
virtuosissimo garzone 
che doveva rendermi meno penosa la vita 
quaggiù nella valle del dolore 

X. 

In S. Daniele, 

Giovanni Moglia 
giovinetto trilustre di due anni 
per gentilezza di modi e purità di costumi 
sopramodo amabile 
moriva di tisi polmonare 
nel 6 Ottobre MDCCCXXXIV 
Lo zio Antonio Moglia 
parroco di S. Daniele 
poneva, questa memoria 
a testimonio di amore e di dolore 



XI. 



Sai Parmigiano. 

Oh quanto è labile nostra vita ! 

Eugenio Zanelli 
bellissimo bambolotto 
visso appena tre anni e cinque mesi 
veniva tolto alle care speranze 
di Antonio e Laura Orioli 
genitori inconsolabili 
di tanta perdita 
MDCCGXXXV1I 

XII. 

Nel Cremonese. 

MDCCCXXX1X 
Questa è la tomba 
di Giambattista Carati 
virtuosissimo cittadina 
più che dai libri istruito dalla sventura 



In Crtmona. 



Sotto questo tumuletto 
Rinaldo Bigi c Rosa Solari 
hanno deposte le ceneri 
della loro fauci uli ina Amalia 
richiamala in cielo 
innanzi che gustasse 
le amarezze della vita 
Visse soli anni 7 e mesi 9 

XIV. 

In Cremona. 

Qui dorme nel sonno di pace 
Ninetta Fermi ni 
bilustre di due anni e tre mesi 

tolta aUe carezze 
di Antonio ed Elisabetta Rovaglio 
parenti a cui non giovano 
i vicendevoli conforti 



Nella Diocesi di Bobbio. 



Lapide sepolcrale 
di Giovanni Moglia 
sacerdote pio modesto generoso 
o estinto dal nuovo morbo indiano » 
morirà nella gioventù di 26 anni 
lasciando senza speranza senza conforto 
i genitori e sei fratelli 
a lui oltremodo carissimi 



Nel Bresciano, 

Sul fiore degli anni e delle speranze 
inesorabile morte 
rapiva alla vita il giovanetto 
Alessandro Volpi 
lasciati nel pianto 
gli orfani genitori 
cui non vale ogni terreno couforto 
1840 



ISCRIZIONI PER DOMINI ILLUSTRI. 



XVII. 

Eugenio Rada scultore 
compiva nell'anno 1839 
questa bellissima imagine 
di Giandomenico Romagnosi 
gloria dell' Italia e del secolo 

XVIII. 

Paolo Sardi Servila 
per la profondità di sue dottrine 
per la giustizia la religione e patria carità 
sali in tanta fama 
che la Veneta Repubblica 
annunciava la di lui morte 

ai potentati di Europa 
siccome pubblica sventura 

imitabile esempio 
della somma venerazione 
dovuta agli uomini grandi 



XIX. 



MDCCGXXXX 
Perchè ricordassero i presenti i toh turi 
quanto si onorino gli uomini 
che accrescono lustro alla patria 
i Cremonesi 
vollero innalzato questo monumento 
al loro concittadino 
Luigi Voghera 
valentissimo architetta 

XX. 

A rendere memorando 
l'undccimo secolo 
a purgare il clero 
dalla incontinenza e dalla simonia 
onde emerse vergognoso scandalo 
alla chiesa di Cristo 
la divina Provvidenza 
collocava sulla cattedra di Pietro 
il pontefice Gregorio VII 
uomo pronto nel concepire i disegni 
prontissimo nello eseguirli 



XXI. 



Vincenzo Bellini 
maestro creatore di celesti armonie 
siccome olezzante ed immaturo fiore 
colpito da tremendo turbine 
morirà colmo di gloria 
venti novenne 
in terra straniera 
lasciando all'Italia il ramni ico 
di non potere onorare le ceneri 
di lui che crebbe sommo vanto 
alla musicale sapienza 

XXII. 

■ Sotto un ritratto. 

A 

Benvenuto Celi ini 
ingegno sopra modo ammirabile 
nelle arti sovrane 
nelle azioni di sua vita domestica 
non abbastanza detestevolo 



XXXIII. 



A liberare l'umanità 
dai ceppi di barbare leggi 
a rendere la vita gioconda ai buoni 
sopportabili! ai Ir isti 
Cesare Beccaria 
dettava V immortale volume 
Dei Delitti e delle Pene 
sul quale fissarono gli sguardi 
i sapienti i monarchi le nazioni 

XXIV. 

Ottavio AssarotLi genovese 
sacerdote di operosa carità 
a meno le angustie di sna vita e dei tempi 
apriva in sua patria 
il santissimo inslituto dei sordo-muti 
compensando in tal maniera 
gran numero dì uomini 
delle ingiurie ricevute 
dalla Datura 
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XXV, 



La sterminatrice mano del tempo 
rovinerà tutti i monumenti 
innanzi cbe si sperda la tua memoria 
o Giovanni Ho card 
che dalle lunghe e ingiuste pene 
sopportate in Francia 
insegnasti allo genti 
essere le prigioni 
scuola di educazione e miglioramento 
non soltanto di un severo castigo 
indegno dei tempi e dell' umanità 

XXVI. 

Immagine 
del cavaliere Vincenzo Monti 
■che facendo mercato delle sue idee 
rendeva quasi vano il potente dono 
ricevuto dalla natura 

XXVIL 

Finché dureranno i secoli 
vivrà onorala la memoria 
del ponte Dee Innocenzo III 
«lotto nella divina e umana giurisprudenza 
da esserne proclamalo restauratore, 
terrìbile a' regnanti carissimo alla fede 
da lui altamente diffusa 
<c riformatore della ecclesiastica disciplina 
allora ahi 1 di troppo tralignata 
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XXVIII. 



Michelangiolo Buonarroti 
unico al mondo 
per la versati! ila dell' ingegno 

nelle arti sovrane 
veniva suscitalo dalla natura 
onde far conoscere 
quanto essa sia polente nei suoi doni 

XXIX. 

Al cremonese M. Girolamo Vida 

vescovo dì Alba sul Tanaro 
fecondo intelletto del secolo XVI 
che ridonava alle latine muse 
le grazie e la maestà 
di Lucrezio e di Virgilio 

la patria riconoscente 
erigeva questo monumento 
l'anno MDCCCXXVII 

XXX. 

Salve o Raffaello divino 
ingegno prediletto dalla natura ! 
in ogni angolo del mondo 
risuona glorioso il tuo nome 
Mancalo nella fiorente età di 37 anni 
nell'arte sovrana della pittura 
lasciasti di le tanta gloria 
che nessuno potette mai raggiungere 
ed emulare 



XXXI. 



Non troppo presto 
sarà dimenticato il tao nome 

0 Filippo Zerlolli 
che animalo da eroica carità 
non indugiasti lanciarti nel fiume 
e incontrarvi la morte 
onde restituire a salvezza 
due inesperti nuotatori 
che altamente si dolgono 
di averti conosciuto estinto 

XXXII. 
Sotto un ritratto. 

Imagìne 
di Galileo Galilei 
sovrumano intelletto 
che rese invincibile l' italico nome 

XXXIII. 

Avrà sempre durevole memoria 
nella città di Firenze 
il generoso conte Demidoff 
che fondava a sue spese 
due sale d' asilo 
onde vi avessero ricovero e istruzione 
i fanciulli del popolo 
i quali ora per il loro benefattore 
sciolgono fervide preci 
al Supremo Dalor di ogni bene 



XXXIV. 



Niccolò Tommaseo 
nobilissimo intelletto de' tempi nostri 
piucchè altri congiunse insieme 
le due potentissime rivali 
letteratura e filosofia 
che si diedero il bacio della riconciliazione 

XXXV. 

Infamia non laude 
conseguirono coloro che abbandonata 
questa nostra bellissima Italia 
siccome di essa indegni 
ardirono in sulle rive della Senna 
insultare alla venerabile memoria 

del conte Giacomo Leopardi 
insigne filologo di greco o di latino 
sovrano poeta de' tempi nostri 
cui in venti anni non potettero abbattere 
le persecuzioni della fortuna 

XXXVI. 

Dalla onorata memoria 
del valentissimo poeta e filologo 

Giacomo Leopardi 
non andrà mai disgiunto il nome 
di Antonio Ranieri 
giovane napoletano 
che stette compagno indiviso 
a si grande e sfortunato ingegno italiano 
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ISCRIZIONI LAPIDARIE PER DONNE. 



XXXVII. 

Giuditta Mlani 
donna pia modesta casalinga 
mentre lunga e prosperevole 
ne prometteva la vita 
vissuta celibe LX anni e otto mesi 
mori il 13 Febbraio 1839 
con inesprimibile dolore 
della sorella Serafìna e del fratello Angelo 
che le decretarono questa pietra 
a ultimo tributo di amore 

XXXVIII. 

Giacomo Smancini 
prega da Dio il premio dei santi 
alla amabilissima sua sposa 
Francesca d' Imcrjo Ferrari 
morta soprapparto 
a di 23 Agosto MJUCCCXXXIX 

Sellissi ma angioletti 
quanto lutto quanto desiderio 
lasciasti allo sfortunato tuo sposo 

e a' buoni tuoi genitori 
pei quali senza di le è solitudine 
e amarezza questa vita mortale 



XXXIX. 



Chi d urtisi 
del rapido trapassar de' migliori 
iwocHi la etei'a requie 
ad Amalia Collctli 
collocata da tre mesi e undici giorni 
in Antonio Soderini 
da felice fallo ora infelicissimo 

XL. 

Questa è la tomba 
che rinserra le ceneri 
di Amarillide Cavagnari 
donna da essere offerta modello 

alle spose alle madri 
passata da questa Tita mortale 
lasciava nella solitudine la casa 
e tre giovanetto amabilissime 
che non potranno più frenare il pianto 

3X1. 

Alla virtuosissima donna 
Ermenegilda Lanzoni 
moglie di undici mesi 
il marito infelicissimo 
Visse XFX anni e XIII giorni 
e mori a dì 26 Agosto 1837 



